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La proposta STEP 2 è un’attività di mentoring/counselling nel campo della ricerca industriale, nei
diversi settori tecnologici, per consulenze e supporto di professioniste ad altre professioniste,
beneficiarie del servizio e già operanti in quegli ambiti. Il Web viene utilizzato come piattaforma per
lo scambio di informazioni e la comunicazione tra mentore e beneficiaria

l’innovazione nelle organizzazioni profit.
L’azione si rivolge, specificamente, alla
ricerca industriale, perché le iniziative
dedicate a questo ambito sono sempre
state in secondo piano rispetto a quelle
previste per chi opera nella ricerca
scientifica presso enti pubblici od orga-
nizzazioni no profit e perché un’organiz-
zazione profit è sempre più “chiusa”
rispetto ad una pubblica nel promuo-
vere, con iniziative specifiche, la “profes-
sionalità di genere” essendo,
generalmente, focalizzata più sul pro-
fitto che sullo sviluppo delle potenzialità
del proprio personale, maschile o fem-
minile che sia.
Il progetto non prende in considera-
zione le modalità di accesso alla ri-
cerca industriale ma si rivolge alle
donne che già vi operano e si trovano
davanti al problema di fare carriera
senza poter contare su aiuti “esterni”. Si
trovano, spesso, sole di fronte alle loro
aspirazioni, senza riferimenti affidabili e
quasi sempre spinte dall’ambiente cir-

In Italia, ad oggi, la percentuale di donne che
occupano posizioni apicali è molto bassa e ciò,
oltre ad essere ingiusto, è, a nostro avviso, un
danno per tutta la società, soprattutto in periodi,

come l’attuale, in cui servono idee innovative ed
ogni contributo possibile per uscire dalla grave crisi.
A supporto di questa affermazione bastano, come
esempi, i due studi “Woman matter” di McKinsey &
Compant (disponibili in Rete), secondo i quali le
aziende con maggior presenza femminile a livelli
manageriali sono pure quelle che presentano mi-
gliori indici di performance. Bisogna ancora dire
che, nel nostro paese, le donne al vertice lo sono
prevalentemente perché hanno ereditano lo studio,
la “carica” o l’azienda di famiglia e solo molto rara-
mente solo per meriti propri . Obiezione, banale e
inevitabile, è che, in Italia, ciò vale spesso anche per
gli uomini ma, purtroppo, per le donne è pressoché
“indispensabile” un’investitura familiare.
Per contribuire a modificare, anche in piccola misura,
questa realtà si propone un’azione di
counselling/monitoring rivolta alle donne che lavo-
rano in uno dei settori più trascurati sia dalle politiche
di ricerca tecnico-scientifica sia da quelle che pro-
muovono le donne, ossia il settore della ricerca e del-
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costante (impegni  familiari, precon-
cetti, mancanza di asili e sostegni pub-
blici, …) ad accettare ruoli subalterni.
STEP 2 (passo 2 dopo l’assunzione)
nasce proprio con l’obiettivo di inco-
raggiare e legittimare le aspirazioni
delle donne, attraverso il confronto con
altre professioniste che si sono già do-
vute scontrare con le stesse  difficoltà:
STEP 2 mira a fornire un contributo con-
creto per aiutare le donne a “ fare car-
riera” con l’aiuto di esempi ed
esperienze reali.
Per illustrare i fondamentali della propo-
sta, si ritiene opportuno fare, innanzi-
tutto, chiarezza fra i termini coaching,
counselling e mentoring, che spesso
vengono, a torto, considerati sinonimi.
In ambito aziendale, il coaching fa rife-
rimento ad una relazione fra capo e
collaboratore e tende a sviluppare ed
a migliorare le prestazioni pratiche di
quest’ultimo. Il mentoring, invece, pre-
vede che la relazione avvenga, senza
alcun rapporto gerarchico, tra un men-
tee e un dipendente con esperienza
(considerato saggio), appartenente
alla stessa realtà aziendale ma ad una
diversa unità organizzativa. Infine, il
counselling sta a definire la relazione
tra un esperto esterno all’organizza-
zione ed un dipendente aziendale e
mira a sviluppare competenze e/o a fa-
vorire l’adattamento al ruolo.
Affinché queste iniziative abbiano suc-
cesso occorre, innanzitutto, che ab-
biano continuità nel tempo. In altre
parole, occorre che il mentore/counsel-
lor e il beneficiato/a si incontrino con
una certa regolarità. Incontrarsi perso-
nalmente non è sempre facile a causa
delle distanze, del tempo sempre limi-
tato, dei costi di spostamento, degli im-
pegni reciproci e, sebbene non vada
mai escluso il momento d’incontro per-
sonale, gli strumenti informatici pos-
sono, in molti casi, sostituirlo. Si può, così,
rimanere efficacemente, e a costi con-
tenuti, in contatto tramite web, forum,
mail, videocamere in rete, skype, ecce-
tera, implementando un portale per at-
tivare e mantenere una rete di contatti
fra le persone, presentare notizie di ca-
rattere generale, consigliare letture,
pubblicare alcuni risultati, gestire una

sezione di contatti privati.
Mediante STEP 2 ci si propone, dunque, di riunire
donne che hanno operato in ambiti scientifici e in-
dustriali e che sono disposte ad agire come men-
tori/counsellor, trasmettendo le loro esperienze per
aiutare lo sviluppo delle carriere di donne più giovani
che lavorano negli stessi settori.
La figura di esperta proposta è a metà fra la mentore
e la counsellor. Infatti, come la mentore, è collega
“saggia” (spesso conoscitrice del “mestiere” e ben
consapevole della realtà d’impresa) e con notevole
esperienza nel settore specifico e, come la counsel-
lor (che si occupa cioè più dei bisogni individuali
che di quelli dell’organizzazione), è un’esperta
esterna all’impresa industriale presa in considera-
zione.
Se all’inizio la scelta degli strumenti informatici è sca-
turita soprattutto dal vincolo di ridurre tempi e costi
di un’attività che, nella realtà della maggior parte
delle organizzazioni profit italiane, è vista ancora
come un “lusso”, ad un’analisi più approfondita essa
risulta essere una scelta che può dare agli attori
coinvolti maggiore flessibilità e libertà di accesso. Se,
infatti, si può “imporre” ad un dipendente lo sviluppo
di competenze tecniche, altrettanto non si può fare
riguardo all’accettazione di un supporto personale
che, proprio per sua stessa natura, è difficilmente
conciliabile con vincoli imposti alla relazione. E il
modo migliore per svincolare il più possibile una re-
lazione di questo tipo è porre minori restrizioni, de-
mandando ai diretti interessati il come ed il quando
del contatto.
Per i raggiungere risultati effettivi, in un’attività di que-
sto tipo, la fiducia nel mentore è indispensabile: chi
si rivolge al mentore deve avere la garanzia che si
operi in modo trasparente, etico e legale. 
Per questo motivo, si propone una carta dei principi
fondativi di STEP 2, che deve essere conosciuta e sot-
toscritta dalle partecipanti, pubblicata sul Web Site
dedicato al mentoring/counselling e fissare chiara-
mente sia i requisiti che i limiti richiesti a chi vuole
partecipare al progetto/servizio sia come
mentore/counsellor sia come beneficiaria del sup-
porto e della consulenza on line.
Le persone coinvolte devono aderire al principio che
le notizie e le informazioni di cui vengono a cono-
scenza riguardanti terzi (persone e aziende che non
vanno danneggiate in nessun caso) devono rima-
nere riservate e possono essere, eventualmente, co-
municate solo per inquadrare il contesto sociale e
aziendale della beneficiaria.
Il fine ultimo è quello di aiutare le donne impegnate
nella ricerca industriale a inserirsi nel modo più effi-
cace e incisivo possibile nei ruoli decisionali delle
aziende evitando assolutamente di entrare in conflitti
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il monitoraggio e la verifica dei risultati.
Riguardo al finanziamento, si sottolinea
che tutto nasce in logica no profit e
che, pertanto, i costi sono, essenzial-
mente, quelli di promozione e di infra-
struttura tecnologica. Si presume un
finanziamento iniziale, per lo start up del
progetto, indispensabile per predisporre
l’infrastruttura informatica ed attuare le
necessarie azioni promozionali. Dopo
questo periodo, verificato l’interesse per
la proposta e l’efficacia di questa impo-
stazione, si possono meglio valutare i
costi relativi allo sviluppo ulteriore di
STEP 2 in vista dell’erogazione continua-
tiva di un servizio consolidato.
Relativamente al monitoraggio dell’at-
tività di mentoring/counselling, si conta
di portarla avanti rilevando la data di
inizio e di fine attività; misurando i risul-
tati quantitativi raggiunti dalla benefi-
ciaria (livello contributivo raggiunto,
percentuale di aumento dello stipen-
dio, numero di opportunità formative
avute, numero di collaboratori, disponi-
bilità e consistenza di benefit, …); indi-
viduando i risultati qualitativi (livello
raggiunto nella gerarchia dell’organiz-
zazione, influenza personale all’interno
dell’azienda, indipendenza nell’avviare
iniziative all’interno del proprio ambito
professionale, ecc.).
Infine, in conclusione, vogliamo lan-
ciare alcune provocazioni: è un bene
considerare solo donne come men-
tori/counsellor di altre donne? E, in
caso negativo, quali requisiti verrebbero
richiesti agli uomini per fare i
mentori/counsellor di loro colleghe più
giovani? Poiché sono spesso gli uomini
a occupare le posizioni apicali non sa-
rebbero, proprio per tale ragione, i più
adatti a dare consigli? Affermare che
solo le donne possono comprendere i
problemi “aziendali” di altre donne non
è un pregiudizio? 
E, da ultimo, perché le donne professio-
niste non insegnano agli uomini profes-
sionisti modi nuovi e più partecipati di
comando?
Le Autrici saranno liete di fornire, a ri-
chiesta, chiarimenti ed informazioni di
dettaglio ai Lettori interessati al Progetto
STEP 2:
scotti@units.it - paola.urso@tin.it �

di interesse personali. Per agire come mentore/coun-
sellor, si pongono come requisiti indispensabili, oltre
all’essere donna, anche,e soprattutto: l’aver lavorato
per almeno quindici anni in ambito scientifico ed in-
dustriale, l’aver raggiunto posizioni di coordinamento
e/o di responsabilità, il non avere interessi diretti ri-
spetto alla persona da seguire e l’aver sottoscritto la
carta dei principi di STEP 2.
Chi desidera beneficiare dei servizi deve indicare il
settore lavorativo, fornire un curriculum che evidenzi
le competenze, avere una laurea in ambito tecnico-
scientifico, essere dipendente di un’azienda o ente
profit, essere in - o aspirare a - una posizione di coor-
dinamento o responsabilità e aver aderito alla carta
dei principi.
Le mentori/counsellor possono dare consulenze:
specifiche di settore (ad esempio, come sviluppare
la carriera nel proprio ambito di ricerca: all’estero? In
Italia? In quali istituti? In quali settori particolari? Quali
sono i più avanzati? Come ci si orienta sul mercato
in un dato settore?), sul marketing di se stessi (ad
esempio, come promuovere la professionalità nel-
l’ambito del proprio lavoro e in quello dei colleghi e
collaboratori, ossia come gestire un gruppo di la-
voro? Come presentare al meglio la propria attività?),
sugli stili di leadership (ad esempio, come promuo-
vere e sviluppare stili più in sintonia con le capacità
femminili?), su come conciliare lavoro e altri impegni
(famiglia, interessi, condizioni di salute, ecc.).
Poiché la relazione tra mentore/counsellor e benefi-
ciaria è quella tra due professioniste, il rispetto reci-
proco è indispensabile ed il successo dell’idea
dipende anche dalla capacità di creare uno scam-
bio di esperienze, una rete di amicizia e di sostegno
reciproco.
Il progetto prevede: una fase di promozione da at-
tuare tramite diversi mezzi (eventi, conferenze, Inter-
net, giornali, ecc.) per la raccolta di fondi e lo start
up dell’iniziativa; una fase per la realizzazione di un
apposito portale (in parte pubblico ed in parte riser-
vato alle comunicazioni private tra mentori/counsel-
lor e beneficiarie di STEP 2); una la fase per la
selezione delle mentori/counsellor e una loro, breve,
formazione riguardo gli obiettivi del progetto; infine
una fase di avvio del servizio e della rete di mento-
ring/counselling, con raccolta delle adesioni delle
beneficiarie. 
Durante il primo avvio di STEP 2 è previsto un monito-
raggio continuo per la verifica dei risultati raggiunti
e la messa a punto del servizio.
Va detto ancora qualcosa riguardo ai tempi di rea-
lizzazione ed ai finanziamenti di STEP 2. Riguardo ai
tempi si prevedono circa sei mesi per l’avviamento
dell’iniziativa, la promozione e la raccolta di fondi e
dodici mesi per mettere a regime il servizio, eseguire


